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siamo qui oggi per ascoltare e valutare il bilancio di tutte le attività svolte che hanno caratterizzato 
l’anno di vita associativa appena trascorso, mettendo in evidenza i risultati ottenuti, le sfide 
affrontate e gli obiettivi che ci proponiamo per il futuro. Le relazioni faranno emergere l’importanza 
di ogni contributo, senza il quale non sarebbe possibile mantenere viva la nostra Sezione che, come 
ben sapete, è attiva grazie alle molteplici attività dei Gruppi, svolte in ottemperanza allo Statuto e 
normate dal Regolamento nazionale e sezionale,  Al termine, dopo la mia relazione morale, ci sarà 
spazio per i vostri interventi, apporto costruttivo per poter prendere decisioni condivise, perché la 
programmazione del futuro associativo sezionale non spetta unicamente al Presidente, al Comitato 
di Presidenza o al Consiglio sezionale: sono essenziali le proposte, le idee e anche le critiche, 
purché costruttive, di tutti per una linea partecipata e condivisa.  

Doverosi e sentiti i ringraziamenti a tutti i Consiglieri che cambiano targa sul loro zaino e un 
augurio a coloro che si sono presentati nella lista dei Candidati per vivere questa appagante 
esperienza. Permettetemi un richiamo: far parte di un Consiglio, che sia sezionale o di Gruppo, 
significa rappresentare Sezione e Gruppo, è un dovere che richiede impegno, obblighi e 
responsabilità, è un compito da svolgere con dedizione e competenza per onorare la fiducia e la 
stima che le Assemblee dei Delegati affidano agli eletti. Non dimentichiamolo mai! Questo vale 
anche per me Presidente e per i 71 Capigruppo. figura essenziale nella piramide di gestione e 
comando dell’Associazione Nazionale Alpini; loro sono fondamenta e base della struttura e voi mi 
insegnate che senza base non possono esserci altezze! Grazie quindi a tutti voi cari Capigruppo che 
vi impegnate perché i vostri Alpini, Amici e Aggregati siano squadra affiatata e permettete 
all’A.N.A. di continuare ad essere quella che tutti ammirano! 
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Siamo cresciuti, con numeri certamente influenzati dall’effetto Adunata, ma  ognuno ne porti uno 
dovrà essere anche quest’anno il motto della nostra Sezione!  Siamo un'Associazione d’Arma basata 
sul concreto e gli Iscritti sono la nostra più grande risorsa: ogni Gruppo organizzi, durante le 
giornate del tesseramento anche solo una bicchierata in sede per salutare e ringraziare vecchi e 
nuovi Iscritti, non limitiamoci a fargli pagare il bollino come fosse un abbonamento,  perché ogni 
Iscritto coinvolto oggi, potrà trasformarsi in una risorsa preziosa domani. 
Solo se riusciremo a crescere di più, saremo in grado di fare di più.  
Come sempre deve continuare il grande impegno per risvegliare non solo gli Alpini dormienti mai 
avvicinatisi alla nostra Associazione, ma anche chi, già iscritto, si è riaddormentato non 
riscrivendosi; per gli Aggregati invece attenzione che questa ricerca non si trasformi in gara per 
iscrivere chiunque solo per far numero; attenzione a chi ci portiamo in casa e se l’Aggregato 
dimostra con i fatti di condividere i nostri valori ben venga la sua promozione ad Amico degli 
Alpini. 
 



 ���!����	����
"#"$ 


 
 con piacere sottolineo i tanti eventi in calendario, ma tanti dovrebbero essere anche i partecipanti 
agli stessi; il vivere i nostri momenti associativi deve sempre essere tempo di amicizia e 
affermazione forte di coscienza della nostra identità: con l’Alzabandiera omaggiamo quella Patria 
che per noi è Famiglia, con gli Onori ai Caduti ricordiamo a tutti quali sacrifici ci sono voluti per 
fare l’Italia. Tutti dovremo impegnarci maggiormente nel prendere parte alle nostre varie 
manifestazioni, guai considerarle monotone ripetizioni! Da ragionare anche sul come trovare 
soluzioni per risvegliare la voglia di coinvolgimento nei Paesi che ospitano questi eventi: troppo 
spesso sfiliamo nell’indifferenza, circondati dal nulla. 
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Carissimi, 
siamo giunti al termine dell’Assemblea che ha cercato di riassumere come la Sezione ha vissuto il 
2025; grazie a tutti, Delegati, Alpini e Alpine, Amici e Amiche, Aggregati e Aggregate e ai tanti 
che, pur non iscritti, collaborano e sostengono la Sezione e i suoi Gruppi.  

Voglio iniziare la mia relazione con un ulteriore grazie e un perdonate! 

 
Il grazie è per alcune nomine che voglio e devo condividere con tutti voi: avrete letto di alcune 

testate giornalistiche che mi hanno nominato “biellese dell’anno”sull’onda del successo 
dell’Adunata; un abbraccio a tutti quelli che non vivono sotto i riflettori, ma sono però colonna 
portante e non lesinano alcuno sforzo per raggiungere gli obiettivi sezionali, vivono e costruiscono 
gli eventi dietro le quinte, sono uomini e donne indispensabili. Non potendo farlo personalmente, a 
uno a uno da qui oggi il mio grazie perchè siete stati grandi, generosi, forti, unici: i biellesi 
dell’anno siete voi!  

Il perdonate è per le mie inadeguatezze, i miei errori, il mio non corrispondere sempre alle 
vostre attese, per non aver potuto essere sempre presente come avrei voluto e dovuto, pur nella 
serena certezza di averci provato ogni giorno!  

Come a ogni Assemblea, il compito del Presidente è parlarvi di vita associativa, 
presentandovi proposte e progetti sul nostro futuro che, sono certo, sarà ricco di grandi 
soddisfazioni per la nostra, non mi stancherò mai di affermare, grande Sezione e punto di 
riferimento in tutta l’Associazione. 



Criterio fondamentale e vitale per raggiungere i nostri obiettivi è che tutti all'interno di ogni 
Gruppo e in Sezione si parlino e si ascoltino. La nostra storia dobbiamo costruirla e guadagnarcela 
ogni giorno con senso di appartenenza e riconoscenza. Siamo ancora, e forse non ce ne rendiamo 
conto, un’Associazione d’Arma che ricopre i tanti, troppi vuoti di valori che l’attuale società lascia, 
una società che premia e privilegia l’apparire, mentre noi invece rappresentiamo quella parte di 
Italia che ama il fare e non l’inconcludente cicaleccio.  

Sta a noi decidere cosa fare del nostro presente, perché ricordiamoci che il presente che noi 
viviamo sarà il passato che lasceremo a chi verrà dopo di noi e lasciargli un bel passato è nostro 
dovere! 

I risultati si ottengono quando ognuno fa la propria parte, ognuno nel proprio ruolo e nelle 
proprie possibilità, facendolo con l’impegno e l’orgoglio di farlo bene da galantuomo e da persona 
per bene perché vale ancora la pena fare le cose per bene; il nostro obiettivo è creare con i nostri 
eventi e le nostre attività di solidarietà un senso di appartenenza: dobbiamo creare eventi inclusivi, 
accoglienti e coinvolgenti, in cui tutti possano sentirsi a casa propria.  

Non siate spettatori ma protagonisti dell’oggi: inseritevi, sporcatevi le mani, mordetela la 
vita associativa, non adattatevi, impegnatevi, non rinunciate mai a perseguire le vostre mete, anche 
le più ambiziose caricandovi sulle spalle chi non ce la fa. Vi chiedo di non essere mai indifferenti, 
non abbiate paura di rischiare per timore di sbagliare. Quando facciamo squadra siamo più efficaci; 
creare un piano d’azione condiviso sugli obiettivi può essere d’aiuto ad affrontare sfide e difficoltà, 
da utilizzare per raccogliere riscontri, valutare i punti di forza e le debolezze della Sezione o del 
Gruppo. Il mondo sta cambiando e Sezione e Gruppi non possono permettersi di stare fermi: i 
cambiamenti che apportiamo devono essere coerenti e strategici, facendo leva l'uno sull'altro verso 
una visione più ampia. Avere un piano d'azione può aiutare a impegnarvi per quella visione e a 
creare un cambiamento efficace dall'interno. Seguire i suggerimenti di tutti contribuirà molto a 
promuovere il senso di appartenenza che vogliamo che tutti i nostri Iscritti sentano e condividano. 
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cogliere l'opportunità di ricominciare da capo, vivendo il presente con entusiasmo e novità:	sono 
parole di Cesare Pavese, che celebrano l’idea di ogni nuovo inizio, non solo come fase ciclica 
dell’esistenza, ma come un’attitudine mentale che permette di affrontare la vita con apertura e 
curiosità. 

In giornate come questa si avverte tra le nostre file quell’entusiasmo, quella voglia di 
alpinità che fu dei nostri Veci, quella voglia di voler mantenere quei valori che da più di un secolo 
animano la nostra Associazione;  
ricordiamo il nostro passato perché da lì arriva in nostro presente: il nostro passato, le nostre 
tradizioni, i nostri valori devono essere il punto di partenza per costruire il nostro futuro. Per dare 
un futuro al nostro passato, impariamo dagli alberi: cambiamo le foglie, ma conserviamo le radici. 
Quindi ben vengano idee nuove, ma conservando la nostra identità,  i nostri  principi, il nostro amor 
di Patria. 

La cosa che mi ha sempre affascinato dei nostri Reduci è che non hanno mai chiesto niente 
per loro stessi, sentivano di dover fare l’impossibile per ricordare i Compagni Caduti e operare 
perché il loro ricordo non si spegnesse mai; non è però sufficiente solo ricordare, dobbiamo anche 
farlo bene! Chi li ricorderà e trasmetterà i loro ideali se l’ANA dovesse cessare le sue attività? 

La responsabilità di individuare chi potrà aiutarci a portare e tramandare alle future 
generazioni lo zaino della memoria oggi è solo nostra.  Dobbiamo essere noi a decidere a chi 
trasmettere i nostri valori identitari da lasciare loro in eredità: il tempo delle riunioni è davvero 
finito, agiamo prima che ogni possibilità sia impedita dalle difficoltà anagrafiche incombenti. 
Questo ci impongono le nostre regole statutarie, questo ci hanno chiesto i nostri Padri fondatori: non 
farlo sarebbe diserzione! 

 
 
 



 
Per farlo serve però ripeto coesione, esser TÜCC’ÜN, guai perseverare nel trovare motivi di 

divisione anche nelle cose irrilevanti o personalizzando sempre tutto. Credo che ormai purtroppo 
troppi siano talmente presi dai pettegolezzi sulle inezie che perdano di vista la sostanza.  

Occorre dare invece priorità al valore del servizio alla comunità, al senso di fratellanza, al 
significato delle tradizioni; bisogna davvero che consideriamo Sezione e Gruppo la nostra famiglia, 
dove si potrà anche questionare e dibattere, ma alla fine si deve trovare sempre una soluzione 
condivisa da tutti, soprattutto da chi all’inizio era in disaccordo e che comunque non dimentica di 
dover accettare le decisioni della maggioranza perché fa parte di un’Associazione, non di un 
egoistico super-io. 

Troviamo sempre il coraggio di parlarci e la voglia di chiarire; guai ai silenzi, perché i 
silenzi pesano come le pietre e le pietre diventano muri e i muri alla fine separano: come in ogni 
ascensione o camminata in montagna, anche in Associazione è necessario essere sempre “ in 
cordata”. 
  La Sezione con i suoi Gruppi non è un organismo asettico e impersonale, ma il risultato del 
contributo umano di chi la compone. Per crescere, secondo me, abbiamo bisogno anche di una 
trasformazione culturale: ogni cambiamento rimarrebbe incompiuto se non accompagnato da un 
salto di qualità intellettuale. Evitiamo situazioni al nostro interno che ostacolano il rinnovamento. 
La stagnazione spesso è provocata da chi vive di rendita, che non si applica più, non si aggiorna, 
rifiuta la tecnologia e tende a non considerare le esigenze degli altri.  

Questo fenomeno non è una mia fantasia, è evidenziato da studi di sociologia organizzativa: 
le conseguenze sono devastanti, se si blocca la generazione intermedia, si soffoca quella giovane, 
cioè il futuro. Questo comporta anche avere un progetto organizzativo e tecnologico al passo con i 
tempi, ad esempio vedi l’introduzione della piattaforma informatica PIA da parte della sede 
nazionale; senza scordare IA: attenzione non sottovalutiamo la sua utilità, è una realtà, facciamola 
nostra, però IA per noi non significhi Intelligenza artificiale ma Intelligenza Alpina! L’ANA del 
futuro dovrà essere composta da persone che pensano, non da manichini passivi. che pigramente 
fanno dei copia incolla da chat GPT o app similari! La nostra Associazione vivrà non se sarà una 
fredda gerarchia informatica, ma se gestita e vissuta da Uomini e Donne calati nel presente con i 
valori che da più di un secolo sono il nostro pilastro: l’etica del sacrificio, la lealtà e il senso di 
fedeltà ai valori 

Vi chiedo di riflettere su queste mie considerazioni sul come proseguire Tücc’Ün il 
cammino associativo: cammino duro, ma che son certo riusciremo a percorrere grazie al bene che 
vogliamo alla nostra Associazione e alla nostra amata Patria, che ha avuto, ha e avrà sempre 
bisogno dei suoi Alpini se continueranno a fare anche le cose impossibili sempre con il sorriso! 

Chiudo ricordandovi, come da tempo detto, che questo sarà il mio ultimo anno di mandato e 
che all’Assemblea del prossimo anno passerò la stecca di Presidente a chi son certo saprà fare 
meglio di me per il bene della nostra Sezione! 

 
Viva l’Associazione Nazionale Alpini, viva la Sezione di Biella, Viva l’Italia! 

 


